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Nota breve - Short note

Indagine sullo stato della fauna ittica in un tratto appenninico del fiume Tenna con 
istituzione di una area a regolamentazione speciale della pesca sportiva (A.R.S.)
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SUMMARY - Survey on fish population of Tenna river aimed at “No Kill” reservoir for sport fishery regulation - This research was carried 
out in Tenna river, located in the province of Ascoli Piceno, in an Apennine tract open to fishing in the respect of “No Kill” system. In order to 
verify the effectiveness of the above kind of management, a monitoring study was carried out every three month in three stations. The studied 
ecosystem resulted compatible with salmonid’s life both from a physical point of view of water quality but also for the qualitative and quanti-
tative balance of the macroinvertebrate. This confirm the necessary to propose the establishment of an area under special fishery regulation.
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1.           INTRODUZIONE

L’incremento delle attività antropiche, parallelamen-
te al costante aumento della pressione alieutica, incide ne-
gativamente sugli ecosistemi acquatici e sulle popolazioni 
ittiche. La politica di gestione delle acque perseguita dalla 
maggior parte delle Amministrazioni Pubbliche privilegia 
come metodo d’intervento per il potenziamento delle popo-
lazioni ittiche la realizzazione di piani di ripopolamento di 
apparente efficacia in una prima fase, ma spesso in grado 
di destabilizzare i delicati equilibri che regolano le stesse 
comunità. Le immissioni di materiale ittico dovrebbero, 
dopo una verifica delle condizioni biologiche e chimiche 
dei tratti di corsi d’acqua di interesse, privilegiare interventi 
che tengono nella dovuta considerazione la qualità, mentre 
nella pratica il novellame scelto per il ripopolamento risulta 
quello più economico presente sul mercato senza conside-
rare le caratteristiche genetiche, morfologiche e sanitarie. 
In accordo con la Provincia di Ascoli Piceno, si è voluto ve-
rificare l’efficacia della gestione delle popolazioni ittiche di 
salmonidi secondo il metodo denominato “No Kill” su un 
tratto del fiume Tenna. Al fine di acquisire le informazioni 
necessarie per una corretta valutazione, nel corso del 2004, 
sono stati effettuati i sopralluoghi che hanno interessato la 
zona appenninica del corpo idrico per un tratto di lunghez-
za pari a circa 2,6 km gestito secondo il sistema “No Kill”.

2.           METODI

Sul tratto del fiume Tenna sono state individuate tre 

stazioni distribuite in modo omogeneo tenendo in conside-
razione le caratteristiche ambientali e le esigenze di carat-
tere tecnico-logistico e organizzativo. Nel mese di marzo 
hanno preso avvio le indagini nel rispetto del programma di 
monitoraggio stagionale che prevedeva campionamenti ri-
petuti nei mesi primaverili, estivi e autunnali. L’individua-
zione delle stazioni ha avuto luogo seguendo le indicazioni 
di Huet (1964) e Persone (1979) adattando le metodologie 
indicate alla situazione del corso d’acqua appenninico pre-
so in esame, contraddistinto da un carattere prevalentemen-
te torrentizio. Le stazioni sono state definite in modo tale da 
essere distribuite in misura sufficientemente omogenea sul 
tratto di fiume indagato. I campionamenti sono stati condot-
ti, con l’autorizzazione dall’Amministrazione Provinciale 
di Ascoli Piceno che ha messo a disposizione il personale 
del corpo di Polizia Provinciale e in collaborazione con i 
volontari dell’Associazione Pescatori Dilettanti Val Tenna 
affiliata UNPeM. 

In ogni stazione di campionamento si è provveduto 
al rilevamento delle caratteristiche fisico-morfologiche più 
significative, estendendo i rilievi ad un tratto compreso tra 
100 e 150 metri: altezza sul livello del mare (misurata in 
metri sul livello del mare e determinata con altimetro EIEL 
mod. 7000); zonazione ecologica,  lunghezza del tratto con-
siderato e larghezza dell’alveo bagnato (misurate in metri 
mediante cordella metrica),  velocità  della corrente me-
diante una scala arbitraria (lentissima, lenta, media, forte), 
profondità  (minima e massima effettuata con asta centi-
metrica), tipologia del substrato (determinata suddividen-
do i dati in sei categorie granulometriche), ombreggiatura 
dell’alveo. Per il campionamento della fauna ittica è stato  
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utilizzata una apparecchiatura provvista di motore a scop-
pio a quattro tempi in grado di produrre corrente continua 
ad una tensione di 300 e 500 volt.

Per il prelievo del contenuto gastrico sono state 
adottate due tecniche della quali la prima  prevedeva il 
trattenimento dell’apparato gastrointestinale conserva-
to in frigo e osservato successivamente in laboratorio. Il 
contenuto gastrico così ottenuto è stato fissato in formali-
na, conservato in appositi contenitori e, successivamente 

in laboratorio, suddiviso in apposite piastre ed immediata-
mente esaminato al microscopio stereoscopico, per indivi-
duare le principali componenti che rientrano nello spettro 
alimentare. Si è poi proceduto all’identificazione ed alla 
classificazione tassonomica.

La classificazione degli organismi è stata attuata 
impiegando un microscopio stereoscopico e con l’ausilio 
di chiavi tassonomiche proposte da Sansoni (1988). Per 
ogni mese di monitoraggio (marzo, luglio, ottobre) e su 
tutte le stazioni individuate sono state campionate  trote 
fario sulle quali è stato trattenuto il contenuto stomacale. 
Allo scopo di verificare lo stato della risorsa trofica  gli 
organismi sono stati classificati ed enumerati ed in seguito 
sono state ricavate percentuali di presenza (Fig. 2).

Contemporaneamente ai rilievi eseguiti sull’ittio-
fauna, sono state effettuate analisi in campo e prelevati 
campioni di acque al fine di determinare i parametri fisico-
chimici che maggiormente influenzano l’assetto delle co-
munità ittiche. 

In ciascuna stazione sono stati rilevati direttamente 
temperatura, ossigeno disciolto e pH con apparecchiature 
elettroniche portatili YSI (Yellow Springs Instruments), 
mentre in laboratorio, sono state effettuate le analisi di azo-
to ammoniacale, azoto nitroso, azoto nitrico e ortofosfati.  
Per il prelievo dei campioni di acqua da analizzare sono 
state impiegate bottiglie di polietilene, lavate con acido clo-
ridrico e risciacquate con acqua distillata. Per la determina-
zione dell’azoto ammoniacale è stata impiegata la metodica 
di nesslerizzazione diretta con pretrattamento con sale di 
Rochelle (tartato di sodio e potassio) al fine di prevenire 
la precipitazione dei sali di Ca e Mg in presenza del reat-

Fig. 1 - Densità di salmonidi determinate nelle stazioni campi-
onate sul fiume Tenna.
Fig. 1 - Salmonid density determined in the sampling areas of 
Tenna river.

Fig. 2 - Macroinvertebrati reperiti nel contenuto stomacale dei salmonidi campionati.
Fig. 2 - Macroinvertebrates found in the stomach contents of salmonid sampled.
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tivo di Nessler. I nitriti sono stati determinati con il meto-
do di Bendschneider e Robinson, utilizzando la reazione 
di diazotazione con solfanilammide e copulando successi-
vamente con etilendiammina; l’intensità di colore è stato 
determinato spettrofotometricamente a 500 nm. I nitrati 
sono stati analizzati seguendo il metodo della riduzione del 
cadmio, misurando l’intensità del colore sviluppato a 500 
nm. Relativamente ai fosfati, è stato titolato il cosiddetto “P 
reattivo”, quello determinabile senza alcun pretrattamento 
di idrolisi, costituito principalmente da ortofosfati. Per la 
determinazione dei suddetti composti è stato utilizzato l’ap-
parecchio spettrofotometrico Hach DR-EL/2010.

3.           RISULTATI E DISCUSSIONE

I campionamenti eseguiti hanno evidenziato in tutto 
il tratto considerato la presenza esclusiva della trota fario 
(Salmo trutta morpha fario L.). Il contenuto gastrico del-
le trote, esaminate seguendo le indicazioni di Ghetti et al. 

Fig. 3 - Area a pesca regolamentata.
Fig. 3 - Area under special fishery regulation.

(1997) e Sansoni (1988), ha evidenziato una dieta basata 
quasi esclusivamente sull’assunzione di stadi larvali ben-
tonici di insetti. Nel complesso, sulla base del monitorag-
gio condotto a livello chimico-fisico e biologico, si può 
affermare che le acque di questo tratto di fiume possono 
essere attribuite alle classi di qualità I-II ed in alcune se-
zioni alla classe I tanto da essere idonee alla riproduzione 
dei salmonidi. I dati che si riferiscono alla densità della po-
polazione ittica dimostrano un buono stato ed equilibrio 
delle popolazioni (Fig. 1). La varietà e la quantità della 
fauna macrobentonica è in grado di garantire il sosteni-
mento di una comunità ittica stabile in buona parte del 
corso monitorato. Si sottolinea che in tutte le stazioni in-
dagate risultano completamente assenti specie diverse dai 
salmonidi. Il vairone condivide gli stessi ambienti della 
trota fario costituendo la preda eletta da parte dei soggetti 
di taglia più elevata. La realizzazione di scale di risalita 
sarebbe probabilmente in grado di risolvere questo proble-
ma con notevole beneficio per la mobilità dell’ittiofauna. 
I risultati del monitoraggio hanno confermato le ottime 
condizioni di conservazione dell’ambiente e la corretta 
gestione del tratto “No Kill” successivamente esteso per 
ulteriori 2 km con l’istituzione di una zona a regolamenta-
zione speciale (A.R.S.) finalizzata al mantenimento delle 
popolazioni ittiche autoctone.
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